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La carta riporta le m isure della pro fo n dità della falda freatica eseg uite in  circa 150 pozzi freatici distribuiti in  
m an iera n o n  un ifo rm e n el territorio dell’Un io n e Valli e Delizie. Per falda deve localm en te in ten dersi il prim o 
corpo idrico superficiale “sospeso” la cui alim en tazio n e ed il cui livello freatico è  n o rm alm en te reg o lato da 
un a serie di fatto ri d’origin e m o lto diversificata (si riportan o so lo i prin cipali): 
- co n tro llo diretto da precipitazio n i e da regim e term ico atm o sferico; 
- co n tro llo –an che piezo m etrico- diretto o in diretto da perdite per sub-alveo ovvero da co n n essio n e 
diretta o in diretta co n  i corpi idrici del retico lo prin cipale quali fium i e torren ti ovviam en te 
alim en tan ti; 

- co n tro llo altern ato ovvero alim en tazio n e e dren ag gio da parte dei corpi idrici del retico lo 
seco n dario di pian ura ovvero dei corpi idraulici di Bo n ifica (Co lletto ri, Sco li, Fossi, Sco lin e ecc.); 

- im po sizio n e di livelli an tro pici/artificiali e/o stagio n ali da parte dei corpi idrici di bo n ifica che 
com un que han n o rappo rti di co n n essio n e diretta o in diretta co n  le falde locali. 

L’assetto m isurato n ei sin g o li pozzi è quin di ovviam en te co n dizio n ato dalla loro ubicazio n e rispetto ag li 
elem en ti di co n tro llo di cui sopra e rispetto alle caratteristiche stratig rafiche sia superficiali che di recapito 
del pozzo. Ovviam en te l’esecuzio n e di o g n i pozzo ricercherà la presen za di un a ven a g ran ulare che però 
n o n  è  sem pre dispo n ibile. An che questa co n dizio n e reg o lerà quin di fortem en te la ricchezza d’acqua di un  
dato pozzo. I pozzi m isurati so n o rico n ducibili a pro fo n dità raram en te superiori a 10 m etri. La loro 
realizzazio n e è spesso rico n ducibile a tecn iche povere e la lo ro presen za può essere an che m o lto an tica 
(pozzi settecen teschi) o più recen te, m a di n orm a la m ag gior parte di tali pozzi so n o stati realizzati sin o ag li 
an n i ’70 del 900. Si è quin di in  presen za di “o g getti” altam en te diso m o gen ei ove an che la stessa m isura può 
essere altam en te co n dizio n ata dalle m odalità di utilizzo/sfruttam en to o an che di m an uten zio n e del sin g o lo 
pozzo. Nella Bassa Pian ura Padan a g li stessi elem en ti sopra brevem en te elen cati co n dizio n an o la variabilità 
della falda freatica che può n o rm alm en te prodursi in  oscillazio n i più o m en o ritm iche. Norm alm en te in fatti 
n elle stagio n i secche e calde la falda si appro fo ndisce allo n tan an dosi dal pian o di cam pag n a, m en tre n elle 
stagio n i piovo se e fresche la falda si appro ssim a al pian o di cam pag n a. Il variato ritm o delle stagio n i e della 
co n n essa piovo sità, an zi la sua sen sibile riduzio n e il cui tren d è an dato ag g ravan dosi n eg li ultim i 10- 15 
an n i, fa sì che il riportare in  carta le m isure della pro fo n dità della falda n ei sin g o li pozzi, n o n o stan te i lim iti e 
le problem atiche elen cate possa avere un  sen so: in dividuare cioè  la variazio n e del livello della Falda.  
T ale falda n o n  ha orm ai più un  utilizzo “produttivo” n o n  vien e sostan zialm en te più utilizzata n é  in  
ag rico ltura n é  in  zo o tecn ia n é  in  utilizzi in dustriali o tan to m en o civili- um an i. È stata sostituita dallo 
sfruttam en to delle falde più o m en o pro fo n de dei vari acquiferi regio n ali che per dim en sio n i, stabilità e 
qualità garan tisco n o la co n tin uità all’uso previsto (co n seg uen do ovviam en te l’im poverim en to di tali 
im po rtan tissim e fo n ti idriche fossili o sostan zialm en te fossili, specie le più pro fo n de).  
Pur tuttavia il sapere se la prim a falda freatica, a con tro llo piezo m etrico, si sia appro fo n dita o in n alzata 
n eg li ultim i 20 an n i circa è un  dato di im po rtan za locale (per l’in tero territorio dell’Un io n e) perché 
com un que può in direttam en te co n dizio n are certi tipi di co ltivazio n e (e per superfici an che m o lto estese), 
può avere ricadute in dirette sulle caratteristiche geotecn iche dei terren i (e quin di sull’edificazio n e) ed è 
com un que un  “in dice am bien tale” che seppur da in ten dersi in  sen so qualitativo in dica il rispetto o la 
“salute” di un a risorsa co m un que im po rtan te.  
Fra g li altri lim iti della redazio n e di un a sim ile carta vi è che n el tem po e per le ragio n i di cui sopra (ed an che 
per altre in n um erevo li ragio n i) il n um ero dei pozzi dispo n ibili ad essere m isurati si riduce ed an che 
n otevo lm en te. I pozzi ven g o n o chiusi, ove n o n  più utilizzati per ragio n i di sicurezza ven g o n o dem o liti, 
obliterati o sigillati co n  pesan ti m an ufatti (in  ispecie a garan tire la sicurezza). In  altri disdicevo li casi 
ven g o n o utilizzati com e discariche (in quin an ti ovviam en te) o, più spesso le proprietà n o n  n e co n cedo n o 
l’accesso. Così il co n fro n to co n  i dati del preceden te PSC diven ta arduo: pur ricercan do li n o n  si riesco n o a 
ritrovare g li stessi pun ti di m isura e in  tal m odo il co n fro n to fra i dati può essere an che altam en te 
fuo rvian te. La carta vien e in fatti prodotta in terpo lan do le sin g o le m isure locali crean do n um erosi trian g o li 
che determ in an o l’an dam en to delle sin g o le curve idro-isobate ovvero le curve che descrivo n o la pro fo n dità 
del pelo libero dell’acqua rispetto al pian o di cam pag n a. Purtro ppo il variare i pun ti di m isura e dei trian g o li 
di riferim en to ha an che lo spiacevo le effetto di cam biare il quadro di riferim en to dell’in terpo lazio n e. T utto 
ciò co n sideran do occorrerà, an cora un a vo lta, riportare il co n fro n to a co n siderazio n i qualitative (che 
dovrebbero essere l’am bito pro prio della Pian ificazio n e).  
Dall’an alisi dell’assetto batim etrico discen den te dal preceden te PSC che rappresen ta la situazio n e al 
Dicem bre 2005, raffro n tato alla situazio n e m isurata n el periodo co m preso fra Gen n aio e Marzo 2021 si può 
co n cludere quan to seg ue: 
la pro fo n dità di falda com presa fra 2 e 3 m etri dal p.c. n o n  è  più la “classe di pro fo n dità” do m in an te il 
territorio dell’Un io n e, che pare in vece essere quella co m presa fra 1 e 2 m etri, assiem e quella com presa fra 
3 e 4 m etri dal p.c. Nel co m plesso si può qualitativam en te co n cludere che in  circa 16 an n i la falda, su 
un ’am pia porzio n e di territorio si sia appro fo n dita di circa un  m etro m en tre su altre estese porzio n i dello 
stesso territorio la falda si è appro ssim ata al pian o di cam pag n a. 
Nella fattispecie l’am pia porzio n e delle Valli del Mezzan o (e territori lim itro fi) vede un a pro fo n dità della 
falda com presa fra un o e due m etri dal p.c. e ciò può essere legato al m an ten im ento artificiale del fran co di 
bo n ifica che appun to vien e n o rm alm en te garan tito dall’am piam en te ram ificato retico lo idraulico di 
bo n ifica. 
La pro fo n dità com presa fra 2 e 3 m etri dal p.c. pare dividere, pur co n  fo rm e m o lto co m plesse, la porzio n e 
orien tale da quella occiden tale (Alto Argen tan o) dove so n o presen ti pro fo n dità della falda sin o a 3 o 4 m  
dal p.c. 
T ale assetto ha un a sua lo gica dato che la parte orien tale è quella m en o rilevata o addirittura più depressa 
rispetto al livello m edio m arin o (slm m ) m en tre quella occiden tale riporta quote am piam en te superiori al 
m etro slm m . So n o com un que presen ti situazio n i an o m ale, ad esem pio rappresen tate dal corso del Paleo- 
Prim aro fra San  Biagio e Lo n gastrin o che essen do un  paleo corpo idrico tutto ra alim en tan te dovrebbe 
vedere pro fo n dità della falda m in o ri di quan to m isurato. Ma forse perché tutto ra attiva com e “ven a fossile” 
vien e am piam en te sfruttata determ in an do pro fo n dità della falda n ei pozzi m ag giore di quan to sarebbe “in  
n atura”. 
Ovviam en te n o n  è  possibile trarre co n clusio n i circa le cause di tali variazio n i, dato le n um erose com plesse 
com po n en ti che determ in an o g li effetti m isurati e data la n o n  sufficien tem en te atten dibile com parabilità 
dei dati (per i n um erosi m otivi già descritti). Si ag giun ga so lo che la carta proposta è il risultato della m in or 
“m an ipo lazio n e” possibile, si so n o cio è  m an ten uti, in terpo lati ed in seriti dati che in  certi casi m alam en te si 
sposavan o co n  le co n dizio n i circostan ti. Si ritien e che tale elaborazio n e possa m eg lio seg n alare alcun e 
situazio n i locali “an o m ale” rispetto a co n testo circostan te. Com e visto ciò può essere co n seg uen za di m o lti 
fatto ri e può fortem en te co n dizio n are l’assetto com plessivo della superficie delle idro- isobate. Pur tuttavia 
tale descrizio n e della situazio n e sen za partico lari artificiose correzio n i ad opera del redattore può 
eviden ziare per esem pio il co n dizio n am en to an tro pico della falda com e quello del Paleo Prim aro sopra 
ipotizzato o com e quello peculiare dei terren i delle bo n ificazio n i del Mezzan o (e lim itro fe). 
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